
Tipologia: COMUNICAZIONE 

 

Protocollo: 2000121 
Data: 8 gennaio 2021 
Oggetto: MANIFESTAZIONE 12 GENNAIO 2021 

MANIFESTAZIONE GIOCAREITALIA DEL 12 GENNAIO 2021 
“IO DICO BASTA, IL LAVORO NON E’ UN GIOCO” 

Indirizzo Telefono Mail 
Largo Arenula, 34 
0 0 1 8 6  –  R o m a  

(+39) 0668300441 
(+39) 0668300442 

segreteria@assoagisco.it 
agisco@pec.assoagisco.it 

Codice Fiscale Telefax Web 
0 5 4 4 1 0 9 0 5 8 5  (+39) 0668300445 w w w . a s s o a g i s c o . i t  

 

 

Gentile Associato, 

il prossimo 12 gennaio a Roma, in Piazza Montecitorio, dalle ore 14,30 alle 19,00, la confederazione 

GiocareItalia ha organizzato una manifestazione di protesta a difesa di tutti i lavoratori del gioco 

pubblico, che vede il coinvolgimento di tutte le lavoratrici del comparto. 

Agisco, in adesione alla manifestazione, invita tutte le lavoratrici delle imprese Associate a 

partecipare alla manifestazione, denominata “Le donne scendono in piazza”, promossa dalla 

Presidente dell’Associazione EmiRebus Antonia Campanella che “invita tutte le donne del settore del 

gioco a scendere in piazza numerose per far sentire la nostra voce alla politica e chiedere la riapertura 

delle nostre attività”. 

“Il nostro obiettivo è manifestare ad oltranza finché non avremo risposte dalla politica. Anche se a 

causa del coprifuoco dalle ore 22 non potremmo restare in piazza tutta la notte, torneremo a 

manifestare il giorno dopo. Il settore del gioco pubblico è ormai sfinito dopo mesi di lockdown forzati.  

L’appello che faccio a tutte le donne che lavorano nel settore è quello di scendere in piazza adesso, 

numerose e in modo pacifico. Se da questa manifestazione non dovessimo ottenere risposte dalla 

politica, il rischio è che a scendere in piazza la prossima volta sarà tutto il settore e non lo farà più in 

modo pacifico. 

Le donne sono chiamate a salvaguardare oggi possibili scenari fuori controllo che potrebbero 

profilarsi domani. Purtroppo, lo scorso 9 giugno, con la manifestazione dei lavoratori del gioco 

tenutasi a Roma, tutti insieme non siamo riusciti a risolvere i nostri problemi.  

Se il prossimo 12 gennaio non ci apriranno le porte, vuol dire che la politica non farà nulla per il 

nostro settore neanche questa volta. A quel punto la situazione potrebbe diventare esplosiva” 

Cordiali saluti. 

Segreteria A.GI.SCO. 


